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che la massima sincerità. La presentazione 
dei documenti, resa obbligatoria per le part i , 
chiude la via a qualunque sorpresa possa 
venire da una difesa sleale. 

Anche quanto alla abbreviazione dei ter-
mini, poco avrò da dire, avendone già par-
lato l 'egregio collega Vigna. Certo è che 
quat t ro giorni , nei g iudizi commerciali , sono 
troppi , e non si t ra t ta , in fin dei conti, che 
di appl icare l 'articolo 876 del Codice di com-
mercio. 

Quanto alla soppressione del secondo 
comma, parrai che si imponga. Venendo ad 
essere comune a tu t te le par t i il dir i t to di 
depositare i documenti , la disposizione di 
questo comma metterebbe in forse il d i r i t to 
che ha la par te di far discutere la causa a 
t e rmin i dell 'art icolo 489 del Codice di pro-
cedura civile, e di far dichiarare r ige t ta to 
l 'appello senza esame. 

Anche per la soppressione della parola 
« tu t t av ia » non ho nul la da dire, essendo 
manifes to che, approvandosi la p r ima par te 
dell 'art icolo nei t e rmini da me proposti , il 
terzo capoverso dovrebbe cominciare senza 
quella parola. 

Presidente. Ha facoltà '' di par lare l 'onore-
vole Falcioni . 

Falcioni. L 'emendamento che io ho propo-
sto, in concorso con a l t r i colleghi, in ag-
g iunta al pr imo comma dell 'articolo 5, consta 
di due par t i . Colla pr ima noi vorremmo si 
aggiungesse che l 'avviso col quale la par te 
annunzia al l 'a l t ra il deposito dei documenti , 
debba essere notificato non solo coll 'atto di 
citazione o, come dice il progetto, con al tro 
atto posteriore, ma che si dicesse semplice-
mente : « e anche con bigl ie t to », e ciò in 
omaggio ai pr incipi i general i che sono nel 
Codice di procedura civile, il quale ammet te 
generalmente la citazione per bigl ie t to di 
a t t i d ' i s t ru t to r i a , mUTpiù di tu t to per r ispon-
dere a quel criterio antifiscale che ieri molto 
oppor tunamente ha accennato l 'onorevole 
Guardasigi l l i , mostrandosi favorevole il più 
possibile alla citazione per bigl ie t to in var i i 
e de terminat i casi. Quindi in ciò spero di 
avere l 'assenso dell 'onorevole ministro. 

La seconda par te ha la sua ragione di 
essere nel disposto del Codice di procedura 
civile e più specialmente nell 'ar t icolo 147 in 
rappor to al 176. Di ciò non parlo perchè ne 
hanno par la to molto bene il collega Vigna 
e l 'onorevole Mezzanotte. Però mi permet to 

di fa r presente all 'onorevole minis t ro il pe-
ricolo dell 'accettazione pura e semplice degli 
emendament i proposti da quegli onorevoli 
colleghi e più specialmente dall 'onorevole 
Mezzanotte, il quale vorrebbe che il t e rmine 
per le cause commerciali possa essere r idot to 
alla metà. 

11 te rmine stabil i to dal pr imo comma che 
si r iferisce al deposito dei documenti è di 
quat t ro giorni ; ma il Codice commerciale al-
l 'art icolo 14? stabil isce il t e rmine di due 
giorni, cosicché la metà non sarebbe mai la 
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metà di quat t ro giorni come è poi detto al-
l 'articolo quinto. Ecco la ragione per cui 
abbiamo creduto bene di specificare l 'emen-
damento: nel senso cioè che « qualora il ter-
mine fissato per l 'udienza sia quello di cui 
ai numer i 1, 2 e 3 dell 'art icolo 147 del Co-
dice di procedura civile, dovrà il deposito 
farsi nello stesso giorno della citazione nel 
pr imo caso, cioè quando due sono soltanto i 
giorni u t i l i per la comparizione, e nel giorno 
successivo negl i a l t r i due, dandosene noti-
zia a l l ' a l t ra par te convenuta colla citazione 
stessa. » 

Questi, onorevole ministro, sono gl i emen-
dament i che noi ci siamo propost i di rasse-
gnare alla vostra inte l l igenza. 

Giuramento. 
Presidente. Essendo presente l 'onorevole 

Arnabo^di lo invi to a giurare . (Legge la for-
mula). 

Arnaboldi. Giuro! 

Si riprende la discussione de! disegno di legge 
relativo al procedimento sommario. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole Mango. 

Mango. Non mi consideri, l 'onorevole mi-
nistro, come un peccatore impeni tente se ri-
parlo di una questione che mi pare molto grave: 
cioè la necessità che tu t t e le par t i , senza 
dis t inzione f ra cause civil i e commerciali , 
sieno rappresenta te da un procuratore. 

Io non voglio dis t inguere , ora, avendone 
già t ra t ta to , se nella mater ia commerciale le 
pa r t i possano o no essere rappresenta te da un 
procuratore. 

Per quanto io mi sappia, almeno nel la 
Corte d 'appel lo e nei t r ibunal i del Mezzo-


